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PREMESSA 
Su incarico della committenza è stata redatta la presente relazione previsionale di impatto acustico finalizzata 

alla verifica dei limiti di legge previsti dal piano di zonizzazione acustica del Comune di Arconate (MI) e comuni 

limitrofi.  

Prima dell’avvio della nuova attività sono state effettuate specifiche misurazioni fonometriche ante-operam per 

accertare il livello di rumore residuo ambientale. Successivamente, dopo aver recuperato tutte le informazioni 

relative alla tipologia e alle caratteristiche degli impianti e dei macchinari che saranno utilizzati, si è proceduto:  

- alla stima dei livelli di emissione; 

- alla stima dei livelli assoluti di immissione; 

- alla stima dei livelli differenziali in prossimità dei recettori. 

I risultati ottenuti sono stati confrontati con i limiti previsti per legge dal piano di zonizzazione acustica. 

 

Il sottoscritto Paolo Gallo declina ogni responsabilità sulla veridicità dei livelli di potenza e pressione sonora dei 

macchinari da utilizzare. Valori ricavati dalle schede tecniche fornite dai possibili fornitori. 
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QUADRO LEGISLATIVO NORMATIVO 

Normativa nazionale 

- Legge 26 ottobre 1995 n. 447 - “Legge quadro sull’i nquinamento acustico” 

La legge quadro del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi fondamentali dell'inquinamento acustico dell'ambiente 

esterno e dell'ambiente abitativo, dovuto alle sorgenti sonore fisse e mobili. Viene effettuata, inoltre, una 

puntuale ripartizione delle competenze tra Stato, Regioni e Comuni. 

 

- DL 17 febbraio 2017, n.42 - “Disposizioni in materi a di armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico” 

 
- D.P.C.M. 1 marzo 1991 – “Limiti   massimi   di   es posizione   al   rumore   negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno" 

Con questo decreto si introduce, per la prima volta in Italia, il concetto di zonizzazione acustica del territorio, 

individuando le sorgenti di rumore e suddividendo il territorio i sei classi, a cui corrispondono valori limite da 

rispettare nei periodi diurno e notturno, definite in funzione della destinazione d’uso prevalente, della densità 

abitativa e delle caratteristiche del flusso veicolare. 

 

CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette  
Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per l'utilizzazione, quali aree 
ospedaliere, scolastiche, residenziali rurali, aree di particolare   interesse naturalistico, 
ricreativo, culturale, archeologico, parchi naturali e urbani. 

CLASSE II 
Aree prevalentemente residenziali  
Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, limitata presenza di attività commerciali, totale assenza di attività industriali ed 
artigianali. 

CLASSE III 
Aree di tipo misto  
Aree urbane interessate da traffico veicolare di tipo locale e di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, con limitata presenza di attività 
artigianali e totale assenza di attività industriali. Aree rurali, interessate da attività che 
impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana  
Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata 
presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali  
Aree interessate da insediamenti industriali presenza di abitazioni. 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali  
Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

- D.P.C.M. 14 novembre1997 "Determinazione   dei   va lori   limite   delle   sorgenti sonore" 

Il DPCM del 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, integra le indicazioni 

normative in tema di disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 marzo 1991 e dalla successiva legge quadro n° 

447 del 26 ottobre 1995 e introduce i valori limite di emissione, con lo scopo di adeguare i provvedimenti in 

materia di limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea. 
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Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione, intesi come valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, come da art.  2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995 n°447, sono riferiti alle sorgenti fisse 

e a quelle mobili: (I valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa).  I rilievi fonometrici devono essere effettuati in 

corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità. 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo di riferimento  

Diurno  (06.00-22.00) Notturno (22.00 -06.00) 
I -  Aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

II -  Aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III - Aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV - Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V - Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
 

Valori limite assoluto di immissione 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori. 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo di riferimento  

Diurno  (06.00-22.00) Notturno (22.00 -06.00) 
I -  Aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

II -  Aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III - Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV - Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V - Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
 

Valori limite differenziale di immissione 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n.  

447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi.  

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore e' da ritenersi 

trascurabile:  

− se il rumore ambientale misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno;  

− se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e  25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi: 

− alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

− da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali;  

− da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso. 

− All’interno di aree esclusivamente industriali (classe acustica VI). 

 
- D.M. 16 marzo 1998  "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico" 
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Normativa regionale  

 
- Legge regionale 13 agosto 2001 n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico” 

- D.G.R. 8 marzo 2002, n. VII/8313 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” 

- D.g.r. 10 gennaio 2014 - n. X/1217 “ Semplificazione dei criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione d’impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi. Modifica ed 

integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313” 
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Definizioni dei parametri acustici 

 

Sorgente specifica :  

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico  

Tempo di riferimento (TR) :  

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è 

articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 06.00 – 22.00 e quello notturno compreso 

tra le 22.00 – 06.00.  

Tempo di osservazione (TO) :  

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare.  

Tempo di misura (TM) :  

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o 

minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che 

la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora po nderata "A" :  

Valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato 

T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo.  

Livello di rumore ambientale (LA) :  

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona.  

E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM  

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

Livello di rumore residuo (LR) :  

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) :  

Differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR);  

Livello di emissione :  

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica. E' il livello 

che si confronta con i limiti di emissione.  
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Fattore correttivo (Ki) :  

E’ la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o 

di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

− per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

− per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

− per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB  

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  

Presenza di rumore a tempo parziale (KP) :  

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza 

di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad 

un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve 

essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A).  

Livello di rumore corretto (LC) :  

E’ definito dalla relazione  Lc= La+KI+KT+KB+KP 

Livelli statistici cumulativi : 

Sono i livelli, espressi in dB(A), che sono stati superati per una certa percentuale di tempo durante il periodo di 

misurazione. Vengono rilevati attraverso gli analizzatori statistici di livello. I più frequentemente utilizzati sono 

L10 per il rumore di picco e L95 per il rumore di fondo. 

 

Rumore di fondo (L95) : 

Esso è riportato nell’interpretazione italiana della raccomandazione ISO 1996 del 1971. (Reccommendation ISO 

R1996, Assessment of noise with respect to community response, 1st edition, 1971, sostituita da International 

Standard ISO 1996/1,2,3 Description and measurement of environmental noise, 1st edition, 1982.). 

Tale norma prescrive che: 

� Si deve considerare come il livello rumore di fondo il più basso livello di rumore riscontrato e che si 

ripete più volte durante il periodo di misura in assenza della sorgente disturbante. 

� In alternativa può essere impiegato il livello statistico cumulativo L95. Tale livello viene definito come 

livello di pressione sonora che viene superato durante il 95% del tempo di osservazione.  

 

E’ importante non confondere il livello di rumore di fondo (L95), ora introdotto con il livello di rumore residuo LR 

(livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si escludono le specifiche 

sorgenti disturbanti), e che viene utilizzato nell’applicazione del criterio differenziale. Si tratta infatti di un livello 

equivalente, e come tale tiene in considerazione l’apporto dell’energia sonora determinato dal traffico veicolare 

e dalle altre sorgenti esclusa quella disturbante. L95 è definito anche dalla Cassazione come “quel complesso 

di suoni di origine varia e spesso non identificabile, continui e caratteristici del luogo, sui quali si innestano di 

volta in volta i rumori più intensi prodotti da voci, traffico veicolare, ecc.” (Cass. N. 5696/78). 
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INQUADRAMENTO URBANISTICO 

INFORMAZIONI GENERALI 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Impianto Fotovoltaico 

LUOGO DELL’ATTIVITÀ Comune di Arconate 

ORARIO ATTIVITÀ Diurno  

TRAFFICO INDOTTO Assente 

 

Collocazione geografica 

L’impianto fotovoltaico sorgerà su una superficie di circa 15 ettari in un terreno attualmente ad uso agricolo ma 

non residenziale in adiacenza alla strada provinciale 34, ad ovest del centro abitato del comune di Arconate a 

confine con il comune di Buscate (MI).    

 

Figura A – Vista satellitare – (in rosso posizione i mpianto) 

 

 

 

L’impianto si inserirà in un contesto agricolo.  

In prossimità dell’area dell’impianto sono presenti alcune unità abitative, la più vicina si trova ad ovest ad una 

distanza in linea d’aria di circa 120m dal confine ovest.  
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Figura B – Vista dettagliata – (cerchiati in giallo i recettori più vicini, in rosso area intervento) 
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Classificazione acustica del territorio comunale 

Si rileva che il comune di Arconate ed i comuni limitrofi dispongono di un piano di classificazione acustica del 

territorio.  

L’area che ospiterà l’impianto fotovoltaico ricade quasi per intero in Classe III Aree di tipo misto e solo in 

prossimità del confine con il Comune di Buscate in Classe IV Aree di intensa attività umana.  

Il recettore R1 si trova presso il comune di Buscate e ricade in Classe V Aree prevalentemente industriali. 

Gli altri due recettori si trovano presso il comune di Arconate e ricadono in Classe III Aree di tipo misto. 

  

Stralcio piano di zonizzazione acustica comune di Arconate  

 

 

Stralcio piano di zonizzazione acustica comune di Buscate  

 

R1 

R2 

R3 

R1 
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Valori limite di emissione: 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo di riferimento  

Diurno  (06.00-22.00) Notturno (22.00 -06.00) 
III - Aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV - Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V - Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
 

Valori limite assoluto di immissione: 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo di riferimento  

Diurno  (06.00-22.00) Notturno (22.00 -06.00) 
III - Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV - Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V - Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 
 

Identificazione e descrizione dei recettori present i 

Dall’analisi territoriale si segnala la presenza di alcuni recettori che potrebbero essere influenzati dalle emissioni 

sonore provenienti dall’attività oggetto di indagine.  

I recettori sono stati scelti in funzione alla loro vicinanza rispetto all’area di installazione dei pannelli fotovoltaici 

e alla loro destinazione d’uso (solo unità abitative).  

� R1 – Unità abitativa su due piani in classe V 

� R2 – Unità abitativa su un piano in classe III 

� R3 – Unità abitativa su un piano in classe III 

Figura C – Vista recettore R1  

 

  

 

Figura D – Vista recettore R2  

 

 

RECETTORE R1 

RECETTORE R2 
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Figura E – Vista recettore R3  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECETTORE R3 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA  
La descrizione che segue è da leggersi congiuntamente all’analisi degli elaborati di progetto generale a cui si fa 

riferimento implicito. 

 

Il parco fotovoltaico sorgerà su una superficie totale pari a circa 15 ettari all’interno di un area agricola del 

Comune di Arconate con una potenza di ~9000kW.  

 

Figura F – Layout impianto 

 

 

 

I tracher disposti secondo un allineamento Nord-Sud, consentono la rotazione dei moduli fotovoltaici da Est ad 

Ovest. L’altezza massima delle strutture sarà di circa 2,88 m dal suolo. 

In adiacenza alla strada provinciale 34, in prossimità dello spigolo sud-ovest dell’area di intervento sarà collocata 

la nuova cabina di consegna.  

La cabina di consegna farà da snodo principale per le cabine di trasformazione ed ospiterà il trasformatore 

necessario per passare in MT. 

La conversione della corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici in corrente alternata fruibile dal sistema 

di distribuzione e trasmissione nazionale verrà effettuata per mezzo di inverter tipo Huawei SUN2000-330KTL-

H1 posti all’esterno in corrispondenza degli allineamenti dei moduli fotovoltaici.   
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Ciclo produttivo 

Il funzionamento sarà diurno sette giorni su sette ad esclusione delle fermate per manutenzione.  

 

Descrizione sorgenti rumorose connesse all’attività  

Le apparecchiature facenti parte dell’impianto sono: 

 

I moduli fotovoltaici 

I moduli scelti per la realizzazione del progetto oggetto della presente saranno:  

Modello moduli FV 

 
 

Inverter  

L’impianto prevede l’utilizzo di inverter di tipo Huawei SUN2000-330KTL-H1. 

Le emissioni sonore Lw1 = 73 dB(A)  

N° Totale 28 

 

Per la posizione esatta fare riferimento all’elaborato A.05 – Planimetria generale impianto 

 

Cabina di trasformazione e cabine di consegna-utent e/MT 

Le cabine saranno di tipo prefabbricate, corredate da una vasca di fondazione, utilizzata per il passaggio dei 

cavi elettrici in entrata ed uscita.  

Le sorgenti principali di rumore sono i trasformatori presenti all’interno della cabine. 

 

 

 

Il valore massimo di potenza sonora si assume pari a Lw = 78dB(A) 

Pressione sonora interno cabina Lpint=Lw+10·log[(Q/4πd2)+(4/R) = 84 dB(A) 

Determinazione del livello di potenza sonora di ogni sorgente puntiforme (pareti e copertura) 

Rw parete con porte e griglie = ~ 15 dB 

Rw parete senza porte e griglie = 36 dB 

Rw copertura = 16 dB 

 

Parete con porte e griglie    Lw2  = 73 dB(A)  

Parete senza porte e griglie   Lw3= 60 dB(A)  

Copertura     Lw4  = 72 dB(A)  
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VALUTAZIONE PREVISIONALE 

Strumenti di misura utilizzati 

Lo strumento impiegato per le misure è un fonometro integratore di precisione idoneo alla misura del rumore 

secondo gli standard I.E.C 60651, I.E.C 60804 I.E.C. 61672 relativamente alla classe 1. 

 

Strumento  Costruttore  Modello  Matricola  Taratuta  
Fonometro 01-dB FUSION 12761 C.T 068 50262 

2023-01-13 Microfono 01-dB 40CE 383344 
     

Calibratore Delta Ohm HD 9101A 03017321 C.T 12422003011 
2022-07-25 

 

Prima e dopo la serie di misurazioni la strumentazione è stata calibrata. 

 

Condizioni ambientali durante i rilievi  

Per la stima del rumore residuo si è provveduto ad effettuare delle rilevazioni fonometriche in prossimità dell’aera 

di intervento. Durante i rilievi, le condizioni meteorologiche sono risultate buone con assenza di pioggia e vento.  

Le condizioni meteorologiche sono state conformi a quanto stabilito dal D.M. 16 marzo 1998  "Tecniche di 

rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico" secondo l’allegato B art.7 “Le misurazioni devono essere 

eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento deve essere non 

superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere comunque munito di cuffia antivento”.  

Condizioni che hanno permesso di non invalidare i rilevamenti. 

Durante le misure il microfono del fonometro è stato posto a circa 1,5 metri di altezza e in direzione delle sorgenti 

disturbanti. Tra i diversi valori memorizzati sono stati successivamente analizzati l’andamento dei livelli percentili 

e naturalmente il livello sonoro equivalente di pressione sonora ponderato A (LAeq).   

 

Data Periodo  Temperatura media  Vento  
10-07-2024 Diurno 27°C 0 m/s 
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Punti di misura  

Di seguito vengono riportati i due punti di misura per la caratterizzazione del clima acustico ante-operam.  

Il primo rilievo è stato posizionato in prossimità del recettore R1. 

Il secondo rilievo è stato posizionato tra il recettore R2 ed R3.  

 

Figura I – Posizione punti di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R1 

R2 

R3 

F1 

F2 
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Rilievi fonometrici 

F1  Rumore Residuo diurno  
TM1 diurno= vedi grafico TO diurno= 16h dalle 06.00 alle 22.00 
Sorgente principale: Traffico stradale, attività antropiche e rumori di origina naturale  
TM DATA ORA INIZIO ORA FINE L*Aeq  L*10 L*50 L*90 L*95 L*max  L*min  
1 10-07-2024 07.49.26 08.07.06 67.0 70.0 64.5 52.5 50.5 84.0 46.5 

 
LA SORGENTE PRINCIPALE DEL RUMORE RISULTA ESSERE IL  TRAFFICO SULLE VIE ADIACENTI 

  

TM diurno – 0 impulsi, 0 componente tonale e bassa frequenza.   
* Livello sonoro arrotondato allo 0,5 dB(A) più prossimo come prescritto dal D.M.A. 16/03/1998 
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F2 Rumore Residuo diurno  
TM2 diurno= vedi grafico TO diurno= 16h dalle 06.00 alle 22.00 
Sorgente principale:  Rumori di origina naturale e attività antropiche 
TM DATA ORA INIZIO ORA FINE L*Aeq  L*10 L*50 L*90 L*95 L*max  L*min  
2 10-07-2024 08.15.29 08.32.54 45.0 46.0 45.5 45.0 45.0 54.0 44.5 

 
 

 
 

TM diurno – 0 impulsi, 0 componente tonale e bassa frequenza.   
* Livello sonoro arrotondato allo 0,5 dB(A) più prossimo come prescritto dal D.M.A. 16/03/1998 
 

Riepilogo dei risultati delle misure acustiche  

Nella successiva tabella sono riportati i risultati delle misure effettuate in periodo diurno. 

Rilievi Rumore residuo L residuo  
Punto di misura  LAeq  L10 L50 L90 L95 Lmax  LMin 

Punto F1  67.0 70.0 64.5 52.5 50.5 84.0 46.5 
Punto F2 45.0 46.0 45.5 45.0 45.0 54.0 44.5 

 
� Il punto F1 sarà associato al recettore R1  

� Il punto F2 sarà associato al recettore R2 ed R3 e confine dell’impianto  
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SIMULAZIONE ACUSTICA PREVISIONALE 

Modello di calcolo utilizzato per la simulazione ac ustica 

La valutazione dell’impatto acustico è stata effettuata mediante il software di simulazione numerica CadnaA 

versione 2022, della ditta tedesca DataKustik e commercializzato in Italia da AESSE Misure s.r.l. di Trezzano 

sul Naviglio (MI). L’algoritmo di calcolo si basa sulle ipotesi dell’acustica geometrica e permette di stimare i livelli 

di pressione sonora in corrispondenza di un insieme di punti ricettori, tenendo conto della geometria 

tridimensionale del dominio di simulazione (effetti di riflessione e di diffrazione), dell’assorbimento acustico delle 

superfici, dell’assorbimento dell’aria e dell’attenuazione per divergenza dei raggi acustici.   

La modellizzazione acustica di CadnaA è in grado di definire la propagazione del rumore sia su grandi aree, 

fornendone la mappatura, sia per singoli punti, fornendo i livelli globali e la loro scomposizione lungo i diversi 

percorsi di propagazione. Nel calcolo della propagazione il programma tiene conto degli ostacoli (edifici, 

barriere, terrapieni), delle loro dimensioni e del terreno.  

I calcoli e la documentazione dei livelli di rumore è in accordo con gli standard nazionali ed internazionali, la 

rappresentazione dei risultati avviene mediante tabelle, mappe e linee di rumore a colori. 

Standard e linee guida contemporanei implementati i n CadnaA: 

CadnaA implementa tutti gli standard richiesti dalla Direttiva Europea 2002/49/CE e dalla Raccomandazione 

2003/613/CE:  

La norma ISO 9613-2 riguarda il calcolo dell’attenuazione del suono nella sua propagazione in ambiente 

esterno, proponendo un metodo di calcolo. Lo scopo principale è il calcolo del livello continuo equivalente 

ponderato “A” della pressione sonora efficace (LAeq,T) come definito nella ISO 1996-1,2,3 in condizioni 

meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono. CadnaA interpolando i dati di input inseriti in un modello 

tridimensionale, crea una mappa basata sulla teoria del “Ray Tracyng”, ovvero l’emissione di raggi conici aventi 

ciascuno una certa porzione di energia, e, tenuto conto della riflessione dei raggi rispetto a superfici solide ed 

in funzione della distanza, elabora la quantità di energia che compete alla superficie interessata, ricavando una 

mappa di distribuzione energetica dei valori di SPL ovvero Sound Pressure Level. Ogni raggio possiede una 

certa energia che viene persa durante le riflessioni o contribuisce, se in via diretta, alla formazione del livello 

sonoro al ricettore. La tolleranza del sistema è compresa entro ±1.5 dB. 

Durante il calcolo vengono considerati automaticamente i fattori che influenzano la propagazione del rumore, 

quali ad esempio la riflessione e la diffrazione sugli eventuali ostacoli presenti, l’assorbimento del terreno e 

l’assorbimento sugli edifici. 
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Livelli massimi di emissione funzionamento quotidia no   

Dati impostati nel programma di simulazione: 

INFORMAZIONI  

SORGENTI  Tutte le sorgenti attive Lw1-Lw2-Lw3-Lw4 

TEMPO FUNZIONAMENTO SORGENTI diurno  

CLIMA Temperatura media 20°; Umidità 70% 

FATTORE SUOLO G=1 (superficie erbosa) 

 

 

Curve isofoniche viste in pianta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R1 

R2 

R3 
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Posizione  Limite diurno  Limite notturno  
Confine  55.0 dBA  

Classe Acustica II 

Lpmax = 50.0 dB(A) vicino alla cabina di tarsformazione ( ingresso) 

Lpmin = 21.0 dB(A) confine vicino al recettore R2 

Lpmedio = 40.0 dB(A) sul resto del perimetro vicino agli in verter 

VERIFICA RISPETTATA 
 

Posizione  Limite diurno  Limite notturno  
Recettore R1  65.0 dBA  

Classe Acustica V  

 

VERIFICA RISPETTATA 
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Posizione  Limite diurno  Limite notturno  
Recettore R2  55.0 dBA  

Classe Acustica III  

VERIFICA RISPETTATA 
 

Posizione  Limite diurno  Limite notturno  
Recettore R3  55.0 dBA  

Classe Acustica III  

 

 

VERIFICA RISPETTATA 
 

 

 

 

I VALORI DI EMISSIONE DIURNI GENERATI DALLE SORGENT I RISULTANO ESSERE CONFORMI AI 

LIMITI PREVISISTI DAI PIANI DI ZONIZZAZIONE ACUSTIC A 

DEL COMUNE DI ARCONATE E BUSCATE  
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Previsione dei livelli assoluti di immissione acust ica  

La previsione di aumento dei livelli di immissione sonora è stata eseguita mediante la somma logaritmica dei 

livelli di pressione sonora registrati ante operam ed i livelli di emissione desunti nel paragrafo precedente. 

 

L immissione = L residuo + L emissione previsionale 

 Diurno 

Posizione  Classe  Residuo  Emissione   Immissione   Limite  Verifica  

Recettore R1  V 67.0 dBA 21.0 dBA 67.0 dBA  70.0 dBA RISPETTATA  
Recettore R2  III 45.0 dBA 16.0 dBA 45.0 dBA  60.0 dBA RISPETTATA  
Recettore R3  III 45.0 dBA 21.0 dBA 45.0 dBA  60.0 dBA RISPETTATA  

Ingresso  III 45.0 dBA 50.0 dBA 51.0 dBA  60.0 dBA RISPETTATA 
Confine  III 45.0 dBA 40.0 dBA 46.0 dBA  60.0 dBA RISPETTATA 

 

 

Previsione dei livelli differenziali presso i recet tori 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n.  

447, sono: +5 dB per il periodo diurno e +3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi.  

L differenziale = L ambientale - L residuo 

 

Diurno 

Posizione  Residuo  Immissione  Differenziale  Limite  Verifica  

Recettore R1  67.0 dBA 67.0 dBA 0.0 dBA  ≤ 5.0  RISPETTATA 
Recettore R2  45.0 dBA 45.0 dBA 0.0 dBA  ≤ 5.0  RISPETTATA 
Recettore R3  45.0 dBA 45.0 dBA 0.0 dBA  ≤ 5.0  RISPETTATA 

 

 
 
Incremento traffico veicolare 

Per la natura dell’opera e la sua destinazione d’uso, non si prevede un incremento di traffico da essa indotta in 

fase di esercizio. 
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Valutazione previsionale impatto acustico cantieri edili 

Con riferimento alla componente rumore, le operazioni e le lavorazioni eseguite all’interno dei cantieri edili 

generalmente superano i valori limite fissati dalla normativa vigente, sia per tipologia di lavorazione che per 

tipologia di macchine e attrezzature utilizzate. Tuttavia per le sorgenti connesse con attività temporanee, ossia 

che si esauriscono in periodi di tempo limitati e che possono essere legate ad ubicazioni variabili, la legge 

quadro 447/95 prevede la possibilità di deroga al superamento dei limiti al comune di competenza.   

La caratterizzazione acustica del progetto rappresenta un momento cardine della valutazione previsionale di 

impatto poiché è in questo ambito che si quantifica la consistenza del cantiere, in termini di emissioni acustiche 

delle sorgenti, e si analizzano le fasi operative per definire la situazione emissiva critica sulla quale basare il 

calcolo previsionale. Lo schema metodologico che si propone consiste nell’analisi di dettaglio dello svolgimento 

delle attività di cantiere in termini di macrofasi, durata delle attività, probabile contemporaneità di azione di più 

mezzi operanti in diverse aree del cantiere, dislocazione spaziale dei mezzi.   

 

Per una valutazione previsionale di impatto acustico del cantiere edile occorrono:  

 

1. la descrizione della tipologia dell’opera o delle attività in progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, 

degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo, dell’ubicazione 

dell’insediamento e del contesto in cui viene inserita;  

 

2. la descrizione degli  orari  di  attività  e  di  quelli  di  funzionamento  degli  impianti  principali  e  sussidiari. 

Devono essere specificate le caratteristiche temporali dell’attività e degli impianti, indicando l’eventuale 

carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e notturno e se tale durata è continua o discontinua, 

la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle sorgenti sonore;   

 

Il punto di partenza dell’analisi consiste nella stima della potenza sonora dei singoli macchinari impiegati, questo 

passaggio generalmente costituisce un serio problema per il tecnico acustico, almeno in questa fase, in quanto 

ogni impresa dispone di un proprio parco macchine con caratteristiche acustiche che possono cambiare 

radicalmente.   

Successivamente dopo aver definito il crono-programma delle attività e la durata complessiva del cantiere (X 

mesi), occorre conoscere in dettaglio: 

- il ciclo lavorativo delle singole fasi per specifiche attività; 

- il ciclo lavorativo di una giornata, ossia se le attività si svolgono nell’arco di 8 ore, in periodo diurno o 

notturno, e in che modo sono ripartite; 

- il tipo e il numero di macchinari coinvolti nelle diverse fasi, nonché la operatività durante gli orari di lavoro  

Tutte queste informazioni in fase preliminare possono essere solo ipotizzate, in quanto ogni impresa può 

cambiare radicalmente le fasi, il ciclo lavorativo e il numero di macchinari.  

Tale valutazione viene omessa in questa fase di approvazione del progetto, con la motivazione che si ritiene 

opportuno effettuare la valutazione previsionale solo dopo aver appaltato il lavori all’impresa esecutrice.  

Questo consentirà di avere un esatto impatto acustico del cantiere e le precauzioni che è necessario adottare 

per minimizzare il disturbo nei confronti dei recettori. 
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CONCLUSIONI 
In base alle considerazioni precedentemente elencate si può concludere che la nuova attività non determina 

una variazione delle condizioni acustiche dell’area e risulta compatibile con la zonizzazione acustica del comune 

di Arconate e Buscate, rispettando i limiti fissati dal DPCM 14 Novembre 1997.  

Dall’elaborazione dei dati acquisiti per la valutazione acustica è emerso, quindi, che in condizione post-operam 

non vi è alcun incremento significativo della rumorosità in corrispondenza dei corpi recettori osservati, in quanto 

il rumore degli inverter e delle cabine si confonde con il rumore residuo di fondo generato dalle attività produttive 

presenti nel circondario, e l’impatto legato alla immissione di quest’ultimi è da ritenersi trascurabile.  

Inoltre si evidenzia che considerando la tipologia dell’impianto nel periodo notturno è da escludersi il 

funzionamento di qualsiasi sorgente.  

 

In allegato l’elaborato A.05 – Planimetria generale impianto (con posizione inverter e cabine) 
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ALLEGATO – A (attestati) 
La presente relazione è stata redatta in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia dall’Ing. 

Paolo Gallo iscritto all’ordine degli ingegneri di Sondrio n.605 e abilitato dalla regione Lombardia come tecnico 

competente in acustica con D.R n° 5874 del 10/06/2010. 

N° Iscrizione elenco Nazionale 1778 
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ALLEGATO – B (taratura fonometro) 
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ALLEGATO – C (taratura calibratore) 

 

 




